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Avellino - Mentre la Regione tiene congelati cinquanta miliardi 

18 anni dopo ancora le baracche 
i f i 

Le colpe della DC per la mancala utilizzazione dei fondi destinati ai terremotati del '62 in 
Irpinia e nel Sannio - Il compagno Fìammia: « Chiediamo alla magistratura di fare piena luce 
su questa scandalosa vicenda » - Intanto il Banco di Napoli ha guadagnato cifre da capogiro 

AVELLINO - - 18 acini o qua
si — il sisma si verificò uel-
l'agorito del '62 — cica seno 
pochi, eppure ticn seno ba
stati a ricostruire neppur 
per metà le 2one terremota
te della valle dell'Unta, del-
l'Arianesc e del Beneventa
no. Io compenso — si fa 
per dire — il Banco di Na
poli guadagna miliardi con 
i fendi per il terremoto (cir
ca 50 miliardi) depositati dal 
'7o nelle sue casse in se
guilo alla delega governati
va con cui venivano trasfe
rite alla Regione tutte le 
competenze :n materia di ter-
: emoto. 

Di più: oggi che si tratt-.i 
di rifinanziare la legge — 
.e tace he i fendi stanziati, an
che se fossero stati utilizza
ti, non sarebbero stati suf
ficienti — la DC obietta al 
nostro partito, per il quale 
il compagno cti. Adamo ha 
presentato un nuovo pro
getto di legge, che è neces
sario far ritornare le com
petenze al governo, se .si 
vuole superare l'attuale sta
si regionale. 

« Siamo di fronte ad atteg
giamenti — afferma il com
pagno Angelo Fìammia. con
sigliere regionale comunista 
— di cui ncn può non col
pire la sfrontatezza e la ma
lafede. I presidenti che seno 
stati a capo delle giunte re
gionali in questi anni seno 
stati tutti e tre DC„ Manci
no. Russo e Cirillo, e cosi 
buona parte degli assessori. 

« Su di loro e sui loro al
leati di turno ricade la re
sponsabilità di ncn aver spe
so i soldi. Eppure — aggiun

se Flaminia — una cosi 
grave responsabilità, per uno 
strano imbroglio in cui i 
de sono maestri, diventa lo 
strumento sia per far realiz
zare lauti guadagni al Ban
co di Napoli, sia per degra
dare l'ente regione che si 
preferisce privo di potere da 
un centro di assistenza a un 
luogo di intrallazzi cliente-
lari ». 

« A lutto questo — con
clude Fìammia — ci siamo 
sempre opposti eco determi
nazione ed energia. Proprio 
per ciò, come PCI, chiediamo 
ora alla Magistratura, eco 
un esposto da me firmato, 
di far luce sui risvolti meno 
chiari e più moralmente 
preoccupanti di questa as
surda e scandalosa vicenda ». 

L'ultima volta che i terre

motati irpini e beneventani 
andarono in massa a Napoli 
fu il 6 aprile '75: alle loro 
proteste l'assessore Correale 
rispose che si trattava di at
tendere ancora settimane. 
Invece, seno passati quasi al
tri 4 anni e niente o quasi 
è stato fatto, nonostante che 
delegazioni cittadine ed am
ministratori, con periodicità 
perfino monotona ricordas

sero, agli amministratori re
gionali, i loro impegni. 

La DC locale, dal canto 
suo, memore delle fortune 
politiche che costruì all'epo
ca, va dipingendo a tinte ro
sa gli anni '60. Per la verità, 
anche allora era difficile ave
re una pratica di ricostru
zione approvata, ma la cor
ruzione e la raccomandazio-

Organizzata a Persano 

Domenica assemblea 
PCI con Chiaromonte 

SALERNO — Domenica pros
sima alle dieci, nella sala 
Pecci di Serre, si terrà una 
assemblea pubblica organiz
zata dal PCI dalla sezione di 
Serre, dal comitato di zona 
e dalla Federazione provin
ciale. cui prenderà parte il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, della Segreteria na
zionale del partito. 

Il tema dell'assemblea è: 
« Persano. una battaglia 
esemplare, da vincere per 
affermare un diverso svilup
po dell'agricoltura, del Mez
zogiorno e del paese ». 

La presenza del compagno 
Chiaromonte è tesa proprio 
a sottolineare l'impegno dei 
comunisti in questa batta

glia e a segnare un ulterio
re appuntamento di lotta 
dei contadini e dei comuni
sti della Piana del Sele. 

Si tratta, del resto, di una 
battaglia tutt'altro che con
clusa dal momento che la 
Regione (e si era impegnata 
a farlo entro ieri) non ha 
ancora dato una risposta ai 
contadini circa l'assegnazio 
ne di parte delle terre del 
demanio militare. 

L'assemblea di domenica 
segue immediatamente l'at
tivo dei comunTsti della 
Piana del Sele indetta per 
domani alle 17 nella sala 
Ginetti di Eboli, i cui la
vori saranno conclusi dal 
compagno Paolo Nicchia. 

AVELLINO - Accolta la tesi del Comune 

Il TAR ha respinto 
il ricorso di De Piano 

AVELLINO — Il TAR ha re
spinto. nella seduta dell'al
tro ieri, il ricorso presentato 
dall'impresa De Piano con
tro il decreto con cui la Re
gione ha sospeso la costru
zione del suo palazzone abu
sivo nel centro di Avellino. 
emanando le norme di sal
vaguardia in difesa del PRG. 

Il TAR ha riconosciuto la 
giustezza della motivazione 
del provvedimento cautelati
vo: su quel suolo, infatti, 
non si può costruire fin 
quando non siano scaduti 5 
anni dall'approvazione da 
parte del Comune di Avelli
no. del piano particolareg
giato del comparto 9. con 
cui. in applicazione del PRG, 

si prevede in quella zona la 
realizzazione di una piazza. 

La battaglia con De Pia
no. però, è tutt'altro che 
finita. 

j A tutt'oggi. la giunta re
gionale non ha ancora ap-

| provato il piano del compar
to 9, nonostante che i 5 anni 
in cui è possibile applicare 

| le norme di salvaguardia sca
dano nella prima decade di 
febbraio. 

Proprio per sollecitarne la 
approvazione una delegazio
ne di amministratori e rap
presentanti dei gruppi con
siliari del Comune di Avel
lino si incontrerà oggi con 
l'assessore all'Urbanistica. 

ne mettevano immancabil
mente tutto a posto. 

Non sorprende, quindi. 
che rimasero fuori i più bi
sognosi: seno quelle 6 mila' 
famiglie di contadini fittua-
ri, braccianti ed artigiani che 
vivono ancora in baracche o 
in case pericolanti del tutto 
antigieniche. 

Le baracche seno quelle del 
*C2 più marce vecchie: qua
si forni crematori d'estate, 
gelide d'inverno. Le case, poi, 
ncn seno molto meglio: pun
tellate alla meno peggio, di
ventano sempre più inospi
tali ed inabitabili. 

La crisi e la Fiat, poi, han
no dato il colpo di grazia ai 
pochi risparmi accumulati 
con anni di migrazione e di 
sacrifici. La svalutazione ha 
reso del tutto irrisoria l'en
tità del finanziamento per 
farsi la casa e la venuta del
la Fiat ha scatenato un ver
tiginoso aumento dei prezzi 
dei suoli edificabilc 

Come dire che solo alla 
speculazione edilizia e sui 
suoli è andata bene: fa te
sto. per tutto, il sacco edi
lizio di Grottaminard.i, che 
la speculazione ha realizzato 
con l'aiuto della locale am
ministrazione de. 

C'è uno sbocco positivo a 
questa situazione, che or
mai genera, alternativamen
te. rassegnazione o rabbia? 
Per una risposta afferma
tiva che si traduca nei fatti. 
c'è l'impegno del PCI. di cui 
la denuncia alla giunta re
gionale è solo l'inizio di una 
lotta che riprende. 

Gino Anzalone 

BENEVENTO - Dalle Comunità montane del Sannio Due fabbriche in lotta contro la crisi 

La Regione messa sotto accusa ! «Sit in» di operai della Sebo 
per la legge « Quadrifoglio » j Per la Snia corteo alla Regione 

BENEVENTO — L'altro gior
no presso la sede della Co
munità montana del Titerno 
si è tenuta una riunione alla 
quale hanno partecipato le 
Comunità montane del San
nio. i partiti politici demo
cratici. le organizzazioni sin
dacali, le organizzazioni con
tadine e dei comuni della zo
na per discutere della legge 
regionale di attuazione della 
legge nazionale 984. cosiddet
ta «quadrifoglio », che preve
de interventi finanziari in 
agricoltura. 

All'assemblea hanno parte
cipato i consiglieri regionali 
Costanzo Savoia del PCI e 
Vittorio Fucci della DC: era
no presenti numerosi cittadi
ni ed in particolare i colti
vatori giretti della zona e i 
giovani assunti con la 285 
dalla Comunità montana. 

In tutti gli interventi, (dal
la relazione del presidente 
della Comunità montana del 
Titerno. Falcigno, a quelli dei 

consiglieri Ricciardi, Ciarle-
glio. De Angelis. del sinda
co di Cerreto, Sciarla, di Po-
lichctti. della Coldiretti pro
vinciale. di Moccia, della 
Confcoltivatori. di Matarazzo 
della CGIL, di Mercorella, 
del PCI. di Di Biase, del Co
mune di S. Lorenzello) sono 
state espresse critiche per i 
ritardi della giunta regiona
le la quale agli inizi del 1980 
ancora non ha speso i fondi 
relativi al 1978. 

Di questa legge il consiglie
re Savoia ha illustrato pri
ma gli aspetti positivi — tra 
i quali il fatto che. ad esem
pio. nel campo della irriga
zione sia riservata una quota 
consistente dei finanziamenti 
previsti alle zone di collina 
e di montagna delle aree in
terne e a quelle di pianura 
non investite da precedenti 
finanziamenti — e poi quel
li negativi. 

« La giunta regionale — ha 
detto il compagno Savoia — 

nella fase delle consultazioni 
effettuate dalla terza com
missione della Regione non 
ha tenuto in alcun conto le 
proposte che sono venute da 
tutte le parti sociali e istitu
zionali ed ha agito, anzi, in 
sen^o contrario ». 

Nella legge non è passato il 
criterio della piena delega al
le Comunità montane per la 
gestione della legge quadrifo
glio. non è passato il criterio 
di una zonizzazione degli in
terventi finanziari che faccia 
perno sulle Comunità monta
ne. non è passata la scelta 
di una qualità nuova dei pro
getti ». 

Al termine dell'assemblea 
è stato approvato all'unani
mità un documento che con
tiene le tre richieste di fon
do: delega alle Comunità 
montane: zonizzazione degli 
interventi; nuova qualità dei 
progetti. 

c. r. 

Due manifestazioni operaie 
ieri a Napoli hanno ripropo
sto i drammatici problemi di 
una parte consistente dell'ap
parato produttivo industria
le della città. Mentre gli ope
rai della SEBN manifestava
no all'interno del porto da
vanti alla palazzina della di
rezione aziendale, un corteo 
dei lavoratori della SNIA Vi
scosa ha attraversato le stra
de del centro per concluder
si a Santa Lucia dove ha se
de la giunta regionale; una 
delegazione successivamente è 
stata ricevuta dall'assessore 
Ingala. 

Sia la SEBN che la SNIA 
attraversano una fase di cri
si che fa temere per il futu
ro. Ai cantieri navali manca
no commesse, e il lavoro vie
ne effettuato a ranghi ridot
ti: nell'azienda chimica di 
San Giovanni a Teduccio in
vece. dove 1.200 operai sono 
a cassa integrazione, si vive 
la precarietà che contraddi- • 

stingue tutti i grossi comples- j 
si industriali del settore in 
attesa di essere rilevati dal | 
consorzio delle banche. | 

Alla manifestazione di prò- ! 
testa dei lavoratori dei Can- . 
tìeri navali SEBN hanno pre- ; 
so parte più di trecento per- j 
sone; tutti gli operai cioè che • 
in queste settimane sono co- j 
stretti ad una mortificante • 
inattività per la mancanza di I 
lavoro. I dipendenti hanno or- j 
ganizzato un « sit in » davan- | 
ti agli uffici della direzione j 
per sottolineare lo stato di de- | 
cadenza in cui versa la fab- i 
brica. j 

« Mentre a Napoli non c'è ! 
pressocchè nulla da fare — j 
sostiene il Consiglio di fab- I 
brica — in altri cantieri di ! 
riparazione italiani si lavora 
a ritmo sostenuto. Decine di 
operai della SEBN in queste 
settimane, infatti, stanno an
dando in trasferta in altre 
città ». 

A giugno scorso alla SEBN 

si è concluso un anno di cas
sa integrazione: per rilancia
re la produttività i lavoratori 
hanno accettato anche di la
vorare il sabato e l'istituzio
ne di turni differiti. Questi 
sacrifici tuttavia non sono 
bastati per far uscire lo sta
bilimento dalla crisi. 

Il Consiglio di fabbrica 
chiede alla direzione un mag
gior impegno per l'acquisizio
ne di commesse e per lo svi
luppo aziendale. 

Per quanto riguarda infine 
la SNIA Viscosa, l'assessore 
Ingala ha fatto propria la ri
chiesta dei lavoratori di con
vocare in tempi brevi un in
contro congiunto con la par
tecipazione della Regione, del 
Comune, della Prefettura e 
delle organizzazioni sindacali 
al fine di intraprendere ini
ziative unitarie verso il go
verno. Dei 1.200 operai a cas
sa integrazione, una metà (il 
reparto rayon) è a zero ore e 
l'altra metà a orario ridotto 

Salerno - Protagonista un pregiudicato 37ehne 

Vuole sfruttarla di nuovo 
Lei dice basta e lui le 

manda i rapinatori a casa 
Era eppena uscito dal carcere — La donna, che era stata co
stretta in passato a prostituirsi, si era appena rifatta una vita 

SALERNO — Può sembrare 
un. episodio tirata fuori da 
un racconto del Medio Evo e 
invece si tratta di una vicen
da, drammatica, vissuta da 
una donna in questi giorni. 
E' una storia fatta di paura, 
di violenza, di sfruttamento. 
Nei giorni scorsi Malfisia J-
tri, 53 anni, di Nocera, aveva 
subito una rapina compiuta 
da due giovani che, introdot
tisi in casa sua. le avevano 
pei tato • via tre milioni ,c 
mezzo che avrebbe dovuto 
impiegare per un'operazione 
assai delicata di cui il suo 
figlio adottivo, quindicenne, 
ha estremo bisogno. 

La rapina è stata organiz
zata da Vincenzo lemmo, 37 
nnni. tratto proprio ieri in 
arresto dalla squadra mobile 
della Questura di Salerno 
sotto l'accusa di essere il 
mandante della vigliacca a-
zionp 

Fin qui, potrebbe sembrr)~e 
un normale fatto di crona
ca-nera: a rendere, invece, al
lucinante oltre ogni limite, 
quanto è accaduto, c'è tutta 
una serie di retroscena che 
hanno preceduto la rapina. 

Vincenzo lemmo. un pre
giudicato con alle spalle un in
credibile numero di reati, a-
veva, già diverso tempo fa, 
costretto Malfisia It^ri a pro
stituirsi sotto continue mi
nacce di morte. La donna a-
veva dovuto soccombere alla 
volontà del malvivente dopo 
bastonate e colpi di cinghia 
inflitti fino a lasciare i segni. 

Addirittura, quelle volte 
che non riusciva a « guada
gnare » vendendo sé stessa, 
quanto era necessario per 
placare la sete di soldi di-
Vincenzo lemmo. doveva pre
levare piccoli risparmi che a-
veva presso le poste e con
segnarglieli. 

Naturalmente a Vincenzo 
lemmo taceva la provenienza 
dei soldi per paura di altre 
botte. Per tutto ciò Vincenzo 
lemmo collezionò un altro 
ordine di cattura, fu arresta
to, e condannato ad alcuni 
anni di carcere. Intanto Mal
fisia Itri. un po' con qualche 
soldo che le era rimasto da 
parte un po' vendendo siga
rette di contrabbando era 
'.riuscita a tirare avanti, dopo 
avf.r abbandonato subito 
quella « occupazione » infame 
per il suo orgoglio di donna 
ed essersi dedicata comple
tamente all'educazione del 
proprio figlio adottivo Luigi 
Romagnoli. 

Uscito di carcere, però. 
Vincenzo lemmo ha pensato 
di poter nuovamente trovare 
in lei la vittima alla quale 
Imporre la propria volontà 
con qualsiasi mezzo. Le re
sistenze di Malfisia Itri, però, 
sono state più froti del solito 
e così per ottenere i soldi 
Vincenzo lemmo ha organiz
zato il colpo a casa della po
vera donna. 

r due giovani rapinatori da 
i lui assoldati, dopo averle 
! sottratto i soldi le hanno an

che strappato gli oggettini 
d'oro che aveva addosso. 

i Fabrizio Feo 

AVERSA - Obiettivo: riorganizzarla 

Sulla «Zona» 2 giorni 
di aperta discussione 

' CASERTA — La zona ri
spunta dal cantuccio in cui 

• sembrava esser finita e la 
cliscusisone riprende vigo
re attorno ad essa nella 
Federazione di Caserta e 
relativamente ad un'area 
che questo approdo orga
nizzativo aveva già toc
cato, la Zona Aversana. 
Qui. però, il Comitato di 
zona costituito non ha inai 
.superato la fase di prov
visorietà per un intreccio 
di cause: per la inceiti 
collocazione e definizione 
dei compiti di questa strut
tura nella trama organiz
zativa del partito e per 
limiti di direzione politici 
e di capacità operativa m 
loco (imputabili ad una se
rie di fattori). 

Ora. non a caso, dopo 
una fase lunga e anche 
tormentata di riflessione: e 
di discussione all'indomani 
del 3 giugno, in un'area 
non certo vastissimi in cui 
sono « costretti » 19 comu
ni e circa 200 mila abitan
ti. il partito e le sue arti
colazioni si ritrovano di 
nuovo a fare i conti .con 
questa forma organizzati
va — una sorta di croce
via obbligato se si '.o^lio-
no rinsaldare i legami con 
le masse, capire meglio i 
processi economici, i fer
menti culturali e così via. 

Da una tornata di as
semblee. che hanno inte
ressato quasi tutti i Co
muni dell'Aversano. il qua
dro attivo del partito ha 
convenuto su di un punto 
fondamentale: per avvia
re una complessiva opera
zione di rafforzamento e 
rinnovamento, il Comitato 
di zona è uno strumento 
indispensabile, per la sua 
« vicinanza » ai processi 
che si sviluppano in real
tà omogenee, per la sua 
migliore disposizione a se-

. lezionare le iniziative po
litiche e di massa, perché 
favorisce una più diretta 
assunzione di responsabili
tà politica da parte di più 
compagni. 

Sabato e domenica pros
simi tutti i comunisti aver-
sani si ritroveranno nella 
sala consiliare del Comu
ne della città con all'ordi

ne del giorno la ricostru
zione del Comitato di zo
na. Ai lavori parteciperà 
il compagno Antonio Bas-
solino. 

<r Certo — aggiunge il 
compagno Martini, respon
sabile di zona e della se
greteria della Federazio
ne — lungi da noi il pen
sare di poter risolvere con 
aggiustamenti organizzati
vi le questioni complesse 
di questa zona, ma la sua 
organizzazione è la prima 
ed indispensabile mossa 
per proseguire con effica
cia il nostro lavoro ». 

Insomma uno sforzo or
ganizzativo ed anche atti
vistico come preludio ad 
una maggiore apertura, ad 
una maggiore comprensio
ne del « reale » e. quindi, 
ad una maggiore capacità 
di incidere delle nostre or
ganizzazioni. 

Il primo compito è quel
lo di affinare l'analisi che. 
in linea di massima, è sta
ta abbozzata dagli organi
smi dirigenti e dal Comi
tato di zona in carica e 

.che ha rivelato tutto il va
lore strategico -di questa 
area-cerniera tra Napoli e 
Caserta (il decentramento 
da Napoli, la nascita di 
una nuova agricoltura, lo 
sfascio delle periferie me
tropolitane. l'esplodere dei 
bisogni sociali nelle aree 
urbanizzate, il consolidar
si della criminalità). 

Poi. si tratta di adeguar
la al <r nuovo 3>. Il disegno 
avversario, perseguito in 
connubio dalla DC. dalle 

. forze padronali, con ade
sioni di ceti popolari at
tratti dal neoassistenziali
smo mira a fare avanzare 
l'attuale caotico e disgre
gante sviluppo 

La linea emersa da que
ste assemblee, che è rece
pita in un documento pre
paratorio che farà da base 
all'appuntamento di saba
to e domenica, è quella di 
far crescere un'alternativa 
reale ai contenuti e al mo
do di governare della DC. 
alternativa che passa at
traverso un nuovo rappor
to PCI-PSI nella zona. 

m. b. 

Offerta 
speciale: 
si vende 
la città 

taccuino adturale SCHERMI E RIBALTE 

Si salvi chi può, la città è 
in vendita! Proprio così: la 
prima « fetta » ad essere ce
duta sarà quella del centro 
storico. Avremo ti tempo di 
prepararci a questa sciagura? 
Forse si, la data dell'asta pub
blica — secondo le informa
zioni che possiamo attingere 
da <'. Xapoli Oggi » — non è 
stata ancora fissata. 

In ooni caso bisogna fare 
in fretta: nei sotterranei dì 
palazzo S. Giacomo un asses
sore ioniamente comunista >, 
un ministro e un uomo d'af
fari (per il momento i loro 
nnvn sono sconosciuti, ma 
gli e. 007 » di Mazzoni lo sco
priranno presto) stanno stu
diando gli ultimi particolari 
dell'operazione. Sembra che 
l'assessore stia cercando di 
alzare il prezzo: ma l'uomo 
d'affari vuole a tutti i costi 
uno sconto. 

«Che diamine, si guardi 
intorno! — pare abbia grida
to sbattendo il pugno sui ta
volo — dovunque ci sono 
snidi, offerte speciali e lei st 
ostina a non cedere di un 
centesimo... ». 7/ ministro, na-
feralmente. nicclua 

Abbiamo solo esagerato un 
po', ma « Xapoh Oggi >" vor-
rebbe far credere che davve
ro qualcosa del genere stia 
per accadere. «Hanno messo 
in vendita <ma di nascosto» 
il centro storico»: questo il 
titolo — rcro.' — sparato te-
ri in prima pagina. Il pezzo 
non aggiunge niente di più. 
onmette anzi che non c'è un 
$olo dato di fatto concreto 
per poter confermare la no
tizia. 

Ci si limita solo a giurare 
(he e vera e si unita a cre
derci. cosi, sulla parola. Per 
fetto. per sparlare dell am
ministrazione comunale e dei 
0*munisti si è addirittura pas
turi (falle menzogne ai gialli 
éi appendice. 

Oggi andiamo... 
Al G7 — via Gomez d'Aya-

la, 15 — dove alle 21. orga
nizzato dal Jazz Club Na
poli. si terrà un concerto 
del quartetto Gianni D'Ar-
genzio (sax tenore», Ferdi
nando Ghidelli (chitarra». 
Enzo Faraldo (basso). Gino 
Izzo (batteria). 

All'Ellisse — piazza Vit
toria, 7 — dove alle 19 è 
prevista la manifestazione 
di chiusura della «Speri
mentazione linguistica a 
Poesia a Napoli 1960/80». 

All'Auditorio della RAI in 
via Marconi per il concerto 
inaugurale della stagione 
sinfonica RAI. In program
ma (alle 19» musiche di 
Haydn e Beethoven. Dirige 
Fianco Caracciolo. 

A Villa Pignatelli per la 
conferenza su « Opiontis » 
che il prof. Alfonso De 
Franciscis terrà alle ore 18.30 
nell'ambito del ciclo: « Ur
banistica e monumenti dei 
centri antichi seppelliti dal 
Vesuvio ». 

Una serata 
liberty con 
Cathy Berberian 
alla Scarlatti 

Una « recherche » nel sen
so letteralmente proustiano 
e stata compiuta da Cathy 
Berberian nel mettere insie
me una selezione musicale 
coerente al tema prefisso: 
« Una serata Liberty ». 

La cantante non si è limi
tata ad inserire nel program 
ma testi musicali esclusiva 
mente appartenenti ad una 
determinata epoca, ma ha ri
pescato musiche definitiva
mente « datate » sulle quali. 
come lei stessa dice, a torto 
o a ragione è caduto l'oblio 

Musiche, comunque, meri
tevoli di essere riascoltate. 
sia pure con mutato atteg
giamento da parte del pub 
bl.ro; da condannare come 
« Kitsch » o per valutarne 
il senso e 11 valore che esse 
ebbero nel tempo in cui fu
rono composte: il tutto col 

necessario distacco, l'umori
smo che una siffatta opera
zione richiede, senza esclu
dere una vena di rimpianto. 
di nostalgia per il tempo 
che fu. 

Superati gli schemi del re
cital tradizionale — secondo 
gli intendimenti della Berbe
rian — il concerto ha avuto 
le connotazioni d'un vero e 
proprio spettacolo con ele
menti scenografici con i qua
li è stata ricostruita l'atmo
sfera del salotto borghese in 
epoca Liberty. 

Sul grande pianoforte a 
coda il ritratto di Marcel 
Proust costituiva il riferi
mento emblematico per rie
vocare i fasti d'un'eixca nel
la quale la sola cos.i che ve 
ramente sembrava avesse 
\alore erano la vita e gli ozi 
dell'alta società. 

Per completare la finzione, 
nelle gustosissime didascalie 
con le quali Cathy Berberian 
ha di volta in volta illustra
to i suoi canti, dei loro auto
ri si parlava come di presen
ti. di giovani di belle speran
ze. come nel caso di Puccini. 
di cui è stato eseguito «Sole 
e Amore ». un canto giovani
le riportato poi di sana pian
ta dal musicista nel terzo at
to de « La boheme ». 

Tra una serie di circa qua
ranta pjzzi. componenti l'in
tero repertorio. Cathy Ber
berian ;i.i scolto quciii che 
a suo giudizio erano più con 
facenti al gusto del nostro 
pubblico ed al suo estro del 
momento, secondo una pras
si adottata — come lei stes
sa ci dice — dal celeberrimo 
Fiodor Sciaiiapin. conferendo 
in tal modo al concerto un 
carattere di « a'.eatorietà-> in 
armonia con curii orienta
menti dell'avanguardia. 

Diremo ancora dell'enorme 
talento dell'artista, in pari 
grado cantante ed attrice. 
del suo squisito ed irresisti
bile senso dell'humour, di cai 
si è avuto l'esempio più esi
larante nella imitazione 
d'una signora dell'alta socie
tà che con voce stonata can
ta un'aria di Polirceli e nei 
due brani di Rossini. 

Sandro Rossi 
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VI SEGNALIAMO 
ft < Manhattan » (Abadir, Adriano) 
i < Prova d'orchestra » (Cina club) 
i « La merlettaia» (Ritz) 

i i Milano T«li 

TEATRI 
CENTRO W. REICH (Salila San 

Filippo) 
Fino a: 14 gannaic (festivi ore 
18. renali ore 21} il C.S P.P. 
presenta Gicvcnna Mc$S3r:se in 
< La (avola di Orfeo, ovvero 
Pulcinella all'interno » di Et
tore Massa-es» L. 2.000 

G? P K i V A l t i.i.Ub (Via Cornea 
d'Ara» 15) 
Concerto ss: Qua-tstro C;:r..ii 
D'Argenrio. ore 21 

CILtA ( lei 6»b 26S) 
« O mìedico de' cazzi >, or» 
21.15 

D I A N A 
Otc 2 1 . 1 5 : « Flifc e FloU » 

H U L i l t A M * IVia Monti di Oio 
Tel. 401664) 
Ore 21.30 Paola Oi*: ir .ni a 
Stetano Sàttaliores in: * Dai prò 
viamo ». 

SANCARLUCCIO (Via San P i t t a 
la • Chia'a 49 Tal 40S OOO) 
« I De Filippo * . ore 21,30 

SANNA2ZAKU (Via Chiara 
Tal «11 723) 
• Mettimmcce d'accordo e ce wat-
limmo », ore 21.15 

SAN r tKUlhANOU ( P i l l i * ! • • 
tro S Ferdinanda Tel 444SOO) 
Ore 21.15- « L ungo viaggio den
tro la notte • di O'Nei' 

r t A I K O I t N U a PAKlENOPt 
(Tel 631 2 IB ) 

Rosso 
TEATRO BIONDO (Via Vicaiia 

vecchia, 24 (angolo via DJO-
mo) - Tel. 223306) 
Mar.a Luisa e M--r o Sa.Vai.a 
ne! orand» successo com co 
• Mrnmsca Francescaaa » da A. 
Pelilo - Martedì. mercoledì, ve-
rerdi. ore 21.15: g'ovedi e sa
bato ore 17.30 • 21,15; do
menica ore 17.30 

TEATRO Ol SAN CARLO 
Orp 18: « Il r'golrtto » 

CORSO ( C O M O Meridional* • Tele
fono 33.99.11) 
« A sceneggiata » ore 17-21. 

Cl iM tMA OFF D ES^AI 
RITZ OES<-Ai (Tel. 218 510) 

La merlettaia, con I. Hucpirt -
OR 

CINE CLUB 
Prova d'orchestra, di F. Feilini 
SA 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Chiedo asilo, con R. Benigni -
SA 

i SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
I Quinte!, con P. Ne.vmjn - DR 

EMBA5SY (via P. O* Mura. 19 
Tai 377.146) 
Chiedo asilo, con R. Benigni -
SA . ' 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABAOlR (Via Paistello Claudio •'. 

Tal. 377.057) 
Manhattan, con IV Alien - S 

ACACIA (Tei. 370 871) 
Teso'omio. con 1. Ocra".!» - C 

ALCrONE (Via Lomonaco. 3 -
Tel. 4 0 6 3 7 5 ) 
Scusi dov'è il West? con G. Wii-
der - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La patata bollente, con R. Poz-
setto - C 

ARISTON (Tal 377.352) 
Airport 'SO, con A. Deton - A 

ARLECCHINO (Tal 416.731) 
I l matrimonio di Maria Braun. 
con H. Schyguiia - DR ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta fai. 415 361) 
Airport '80 , con A. Oelon - A 

CORSO (Corso Meridional» r*> 
Iclooo 333.911) , 
Vedi tsstri 

OELLE PALME (Vuoto vatrena • 
Tei 418 134) 
I l maialo immaginario, con A. I 
S3rd. - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tate-' 
fono 681.900) I 
Mani di velluto, con A. Cee.v 
tano - C 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, 9 

OGGI VENERDÌ' 
- ORE 19 

Orchestr i «A Scarlatti a 
di N?poli diretta da 

Franco Caracciolo 
Solisti: 

, Cesare Ferraresi, Rocco 
ì Filippini e Bruno Canino 
' Musica di: 
t Haydn e Beethoven 

corsia dei 

4 6 

Filangieri. 4 • 

can G. D:pa.--

R. Bracco. 9 • 

con 

EXCELSIOR (Via 
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
L'infermiera nella 
militari 

FIAMMA (Via C Poefio 
Tel. 416.988) 

Il cacciatore di squali, con 
Nero - A 
FILANGIERI (Via 

Tel. 417.437) 
Tempora! Rosy. 
dieu - SA 

FIORENTINI (Via 
Tal. 310.483) 
lo sto con gli ippopotami, 
B. Spencer C 

MEtRUPULITAN (Via Chial» -
-Tel. 418 880) 
Apocalypse novr. con M Bran
do OR (V.M 14) 

ODÈON' (Piazza P.cdigrotta. 12 • 
Tel 6 6 7 3 6 0 ) 
Ch'uso per ristru**uraz"one 

ROXV fTcl 343 149) 
Une strepitosa storia d'amore 

SANTA LUCIA (Via a. Lucia. 69 
Tel 415 572) 
La vita è bella, con G. Giannini 
• 5 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telaro
no 619.923) 
L'infermiere nella corsia dei mi
litari 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) -
Manhattan, W. Alien - 5 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
Manhattan, con VA" Alien - S 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 24B 982) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

ARCOBALENO (Via C Carati). 1 
Tel. 377.583) 
L'infermiera nella corsìa dei mi
litari 

ARGO (Via A. Peano. « • Tele
fono 224.764) 
La porno reporter 

AVION (Viaie degli Astronauti • 
Tel 7419 264) 
Sabato domenica e venerdì, A. 
Celenfano - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377 109) 
Gli aristogatti - OA 

CORALLO (P>arza G. B. VfCO • 
Tel 444 800) 
L'infermiera natia corsia dei mi
litari 

DIANA (Via L. Giordano - Tela
rono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelica - Tata* 
fono 322.774) • . 
Casanova . supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4» -
TeL 293.423) 
Dramma borghese, con F. Nero 
DR ( V M 13) 

GLORIA « A » (Via Areneccia. 250 
. Tel 291.309) 

I l padrino di Chìnatown 
GLORIA • B • (Tal. 291.309) 

Classe mista, D. Lassander • C 
(V.M 14) 

MIGNON (Via Armando O l u -
Tel. 324.893) 
La porno reporter 

LUX (Via Nicotera. lei. 414823) 
L'infermiera nella corsia dei mi-

- litari 
PLAZA IVia Kettaker. 2 • Tal» 

fono 370.519) 
Apocalypsa now, con M. Bran 
do • DR - ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Vacanze erotiche di una mine-
renne 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 69 • 

Tel. 6 8 0 2 6 6 ) 
Ma che sei tutta matta?, con 
B. 5treisand - SA 

A5TRA Tal. 206.470 
Sodomia 

AZALEA (Via Cuoia*.». 23 • Tela-
. fono 619.280) 

I l ra degli zingari, S. Hlyden • 
DR 

BELLINI (Via Conta di K m , 16 -
Tal. 341.222) 
L'infermiera nella corsia del mi
litari 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Casanova supersexy 

ITALNAPOLI (Tal. 688.444) -
Lady Zepelin 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dall'Olio 49 • Tel. 310.062) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesar.o - SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tal. 75-67.802) 
n.p. 

POSILLIPO (Via Posillipe 6 6 • 
Tal. 76.94.741) 
Capitano Harlock 

QUAORIFOGLIO (Via Cavallafgarl 
- Tel. 616925) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

VITTORIA (Via Pisciceli). 8 - Te
lefono 377.937) 
Aragosta a colazione, con I . 
Montesano - SA 

OGGI AL < 

GLORIAI 
VIOLENTO. SPIETATO 
T"\fPT,.ACAftTT vt » 

Oggi ARLECCHINO Oggi 
Esplode anche in Italia il capolavoro di 

Rainer Werner FASSBINDER 
E' un'opera che dovete vedere perché resterà nella storia del Cinema 

) • 1 ' ' ' • ì 
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